
; Ivano e; 
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ANNO C – IV SETTIMANA DEL SALTERIO 

08.45
09.00 

 
10.00 
11.00 

 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Paoli Rita, Paoli Olga; Sassi Alfredo; Leoni 
Bianca nell’ottava; Pasquina e defunti famiglia Pensieri) 
S. Messa a Fogliano  
S. Messa a Rivalta (+ Tinelli Maria, Favali Giuliana, Bruno e 
Adele, def. fam. Corti Paolo e Bertoni Livio, Cassinadri Francesco) 
S. Messa a Canali 

21 LUNEDÌ – S. Lorenzo da Brindisi 
18.00 S. Messa a Canali 

22 MARTEDÌ – S. Maria Maddalena 
19.00 
20.30 

VESPRI E CONDIVISIONE DELLA PAROLA a Rivalta 
S. Messa a Fogliano  

23 MERCOLEDI – Santa Brigida, Patrona d’Europa  
18.00 S. Messa alla Casa di Carità di S. Giuseppe 

24 GIOVEDÌ – S. Charbel Makhluf 
08.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Rivalta  

25 VENERDÌ – S. Giacomo, Apostolo 
09.00 
18.30 
19.00 

S. Messa a Fogliano 
S. Rosario in chiesa 
S. Messa a Rivalta  

26 SABATO – SS. Gioacchino e Anna, genitori della Beata 
Vergine Maria 

07.30 
18.30 
19.00 

Mille Ave Maria nella cappella dell’Ultima Cena fino alle 16.15 
S. Rosario in chiesa 
S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Matteo) 

27 XVII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
ANNO C – I SETTIMANA DEL SALTERIO 
5a GIORNATA MONDIALE DEI NONNI E DEGLI ANZIANI  

09.00 
 

10.30 

S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglia Archenti, Codazzi e Giroldi; 
Mirco) 
S. Messa a Bosco IN OCCASIONE DELLA SAGRA DI 
SANT’ANNA 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 
 

Notiziario Settimanale del 20 Luglio 2025 
 

 

destinazione non vicina, 
ma sempre meglio della Cina! 
 
Certo avran pensato tutti: 
“Vuoi veder che in grande stile 
tra oceani e grandi flutti 
missionario va in Brasile”? 
 
Questa ipotesi azzardata  
alla fine s’è avverata. 
Se l’Atlantico è un divario 
andrà a fare il missionario  
 
Cari miei anziani e raga 
vuoi che il vescovo che c’era 
a San Luigi di Gonzaga 
lo lasciasse a vita intera!  
 
Ci rimase infin sei anni. 
Avrà fatto in tempo forse  
a disfar tutti i suoi panni 
da valigie, zaini e borse? 
 
Dopo tutti questi viaggi, 
i capelli e poi la barba, 
anche poi se non gli garba, 
al color son molto saggi. 
 
Bianco o grigio a dir si voglia 
Fogliano, Canali e poi Rivalta  
l’hanno accolto sulla soglia  
con devozione più che alta. 
 
E mattin, meriggio e sera 
ed ogni giorno mese ed anno 
tutta la Comunità intera  

festeggia il tuo BUON COMPLEANNO!!! 
(il 22 luglio!) 

   Dario Davalli  
 

   

DON RICCARDO 
 
Don Riccardo 
sacerdote 
qui a Rivalta è arrivato  
fede e carità devote 
ed ognun di noi gli è 
grato. 
 

Come fare qui a comporre 
a Lui ode dedicata; 
chi lo fa di certo incorre 
a scomunica spietata  
 
D’onde qui m'accingo al rischio 
non per gloria, siamo intesi, 
non abbiamo nemmeno il vischio 
che ci fa buoni e cortesi. 
 
Senza sotterfugi e ciance 
diamo inizio a sto sonetto; 
bando a trombe, viole ed ance  
ecco a voi il presente scritto. 
 
Don Riccardo se non sbaglio 
, 

più non hai a che fare col sei, 
ma con gran dote e cipiglio  
ai settanta tu or ci sei. 
 
Da Correggio, in San Quirino 
nel lontan settantanove 
ti han mandato non vicino 
e in paesi d’ogni dove: 
 
A Gazzano e Fontanaluccia 
hai posato le tue brande  
indi poi a Casalgrande  
senza alcuna scaramuccia. 
 
Non contento a traslocar 
arrivò il Madagascar; 
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Gesù arriva a Betania e va nella casa di questi tre fratelli suoi amici: 
Lazzaro, Maria e Marta.  

Maria quando lo vede è piena di gioia, lo accoglie e si siede ai suoi 
piedi come una amica attenta ad ascoltare. Maria ha desiderio di 
ascoltare Gesù, la sua Parola, perché lui è un grande amico ma è 
anche un maestro di vita. 

Anche Marta è contenta di vedere Gesù, è felice di accoglierlo nella 
sua casa, ma incomincia anche ad affannarsi, dice tra sé: e adesso 
come faccio? Cosa gli preparo da mangiare? E poi la casa oggi non è 
del tutto a posto, c’è un po’ di disordine … che pessima figura! 
Insomma Marta si affanna, si preoccupa troppo. Vuole accogliere 
Gesù, far bella figura, ma guarda solo alle cose esteriori, alle cose da 
fare, che magari non sono troppo in ordine e questa sua 
preoccupazione le inquieta il cuore. E forse anche noi conosciamo 
questi stessi sentimenti. 

Ma chi ascolta dà importanza all’altro, lo accoglie veramente. Chi 
ascolta impara. E Gesù davanti a Marta che è arrabbiata e affannata 
perché la sorella sta seduta ad ascoltarlo, mentre lei deve fare tutto 
da sola, risponde con una bellissima frase: “tu Marta ti affanni troppo 
per le cose, Maria ha scelto la parte migliore che non le sarà tolta”, 
cioè mi esprime la sua accoglienza nel modo migliore, ascoltando la 
mia parola. Quella Parola è Parola che accolta, aiuta la vita a 
costruirsi nell’amore. Voler bene a qualcuno significa innanzi tutto 
ascoltarlo. E per noi? Beh, le volte in cui Gesù passa e viene a trovarci 
nella giornata, sono davvero tante. Ma spesso lo accogliamo pieni di 
affanno pensiamo alle tante cose che dobbiamo fare. Diciamo: oggi 
non ho tempo, troppe cose da fare. Oppure: domenica non sono 
andato a messa, non avevo tempo… 

Gesù viene. Ogni domenica è un appuntamento con lui. È questa 
una bella opportunità, una bella occasione che abbiamo. La scelta è 
nostra, possiamo fare come Marta e dire: ho tante cose da fare, 
oppure come Maria, che lascia le cose da fare per stare con lui, per 
accogliere la sua Parola, per dirgli che gli vuole bene. E l’incontro con 
Gesù ci dona nuovo slancio per riprendere il nostro dovere e i nostri 
impegni con più entusiasmo e più gioia di prima.  

A volte approfittiamo della 
Domenica per fare una bella 
giornata di relax con la famiglia. 
Bello no! E un momentino per il 
Signore che vuole parlarci anche 
attraverso la famiglia e gli 
amici, lo troviamo? Magari 
provando a recuperarlo durante 
la settimana? È un ben desiderio 
che ognuno di noi sia capace di 
fare come Maria, di scegliere la 
parte migliore, la cosa migliore, 
cioè l’accoglienza di Gesù e della 
sua parola di vita, che ci aiuta 
nel bene indicandoci la strada 
dell’amore. Ed i frutti di questa 
strada li conosciamo bene. 

    
Don Riccardo 

AVVISI 
QUESTUA del 13/07/2025: € 191,00 

MARTEDÍ 22 LUGLIO ore 21.00: CINEMA IN PIAZZA E COCOMERA  
SABATO 26 e DOMENICA 27 LUGLIO: 
SAGRA di SANT’ANNA A BOSCO 
DOMENICA 27 LUGLIO NON SI CELEBRA 
LA MESSA DELLE 11,00 A RIVALTA,  
ma S. MESSA a BOSCO ore 10,30 

 

ATTENZIONE: SS. MESSE FESTIVE 
IN TUTTA L’UNITÀ PASTORALE 

DAL 3 AL 31 AGOSTO COMPRESI:  
ORE 9.00 A RIVALTA e  
ORE 10.30 A CANALI 

 

 

IN OCCASIONE DI “RIVALTAINFESTA” 
DEL 6 E 7 SETTEMBRE PROSSIMI 
SI ALLESTIRÀ UNA MOSTRA PER 
L’OTTANTESIMO ANNIVERSARIO 

DELL’INAUGURAZIONE DELLA 
NOSTRA SCUOLA D’INFANZIA 

“SANT’AMBROGIO” 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

CHI AVESSE MATERIALE DI TIPO 
FOTOGRAFICO, TESTIMONIANZE, 
DOCUMENTI, O ALTRO CHE POSSA 
ESSERE MESSO A DISPOSIZIONE PER 
ESSERE ESPOSTO IN TALE MOSTRA 
SI PREGA DI RIVOLGERSI ALLE 
REFERENTI: 
LEDA cell. 

349 7311758 e  

ANNAMARIA  

cell.  

340 479 3617 

Si ringraziano  

in anticipo  

quanti offriranno disponibilità e collaborazione 

 

 
VOLUTA, CURATA E GUIDATA DA DON 

ALDO RADIGHIERI PRIMA, DA DON 
LUIGI GIANSOLDATI POI ED ORA DAI 

NOSTRI SACERDOTI 

 



  
 

MESSAGGIO DEL SANTO PADRE LEONE XIV 
PER LA V GIORNATA MONDIALE  

DEI NONNI E DEGLI ANZIANI 
Beato chi non ha perduto la sua speranza 

Cari fratelli e sorelle, il Giubileo che stiamo vivendo ci aiuta a 
scoprire che la speranza è fonte di gioia sempre, ad ogni età. 
Quando, poi, essa è temprata dal fuoco di una lunga esistenza, 
diventa fonte di una beatitudine piena. 
La Sacra Scrittura presenta diversi casi di uomini e donne già avanti 
negli anni, che il Signore coinvolge nei suoi disegni di salvezza. 
Pensiamo ad Abramo e Sara: ormai anziani, restano increduli 
davanti alla parola di Dio, che promette loro un figlio. L’impossibilità 
di generare sembrava aver chiuso il loro sguardo di speranza sul 
futuro. 
Non diversa è la reazione di Zaccaria all’annuncio della nascita di 
Giovanni il Battista: «Come potrò mai conoscere questo? Io sono 
vecchio e mia moglie è avanti negli anni» (Lc 1, 18). Vecchiaia, 
sterilità, declino sembrano spegnere le speranze di vita e di 
fecondità di tutti questi uomini e donne. E anche la domanda che 
Nicodemo pone a Gesù, quando il Maestro gli parla di una “nuova 
nascita”, sembra puramente retorica: «Come può nascere un uomo 
quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo 
di sua madre e rinascere?» (Gv 3, 4). Eppure ogni volta, davanti a 
una risposta apparentemente scontata, il Signore sorprende i suoi 
interlocutori con un intervento di salvezza. 
Gli anziani, segni di speranza 
Nella Bibbia, Dio più volte mostra la sua provvidenza rivolgendosi a 
persone avanti negli anni. Così avviene, oltre che per Abramo, Sara, 
Zaccaria ed Elisabetta, pure per Mosè, chiamato a liberare il suo 
popolo quando aveva ben ottant’anni (cfr Es 7, 7). Con queste 
scelte, ci insegna che ai suoi occhi la vecchiaia è un tempo di 
benedizione e di grazia e che gli anziani, per Lui, sono i primi 
testimoni di speranza. «Cos’è mai questo tempo della vecchiaia? – 
si domanda al riguardo Sant’Agostino – Ti risponde qui Dio: “Oh, 
venga meno per davvero la tua forza, affinché in te resti la forza mia 
e tu possa dire con l’Apostolo: Quando sono debole, allora sono 
forte”» (Super Ps. 70, 11). Il fatto che il numero di quelli che sono 
avanti negli anni sia oggi in aumento diventa allora per noi un segno 
dei tempi che siamo chiamati a discernere, per leggere bene la storia 
che viviamo. 
La vita della Chiesa e del mondo, infatti, si comprende solo nel 
susseguirsi delle generazioni, e abbracciare un anziano ci aiuta a 
capire che la storia non si esaurisce nel presente, né si consuma tra 
incontri veloci e relazioni frammentarie, ma si snoda verso il futuro. 
Nel libro della Genesi troviamo il commovente episodio della 
benedizione data da Giacobbe, ormai vecchio, ai suoi nipoti, i figli di 
Giuseppe: le sue parole li spronano a guardare con speranza al 
futuro, come al tempo delle promesse di Dio (cfr Gen 48, 8-20). Se 
dunque è vero che la fragilità degli anziani necessita del vigore dei 
giovani, è altrettanto vero che l’inesperienza dei giovani ha bisogno 
della testimonianza degli anziani per progettare con saggezza 
l’avvenire. Quanto spesso i nostri nonni sono stati per noi esempio 
di fede e di devozione, di virtù civiche e impegno sociale, di memoria 
e di perseveranza nelle prove! Questa bella eredità, che ci hanno 
consegnato con speranza e amore, non sarà mai abbastanza, per 
noi, motivo di gratitudine e di coerenza. 
Segni di speranza per gli anziani 
Il Giubileo, fin dalle sue origini bibliche, ha rappresentato un tempo 
di liberazione: gli schiavi venivano affrancati, i debiti condonati, le 
terre restituite ai proprietari originari. Era un momento di 
restaurazione dell’ordine sociale voluto da Dio, in cui si sanavano le 
disuguaglianze e le oppressioni accumulate negli anni. Gesù 
rinnova questi eventi di liberazione quando, nella sinagoga di 
Nazaret, proclama il lieto annuncio ai poveri, la vista dei ciechi, la 
liberazione dei prigionieri e il ritorno alla libertà per gli oppressi 
(cfr Lc 4, 16-21). 

Dal Vaticano 26 giugno 2025 – LEONE PP XIV 
Prima parte (continua) 

 

 

 

MARTEDI’ 
22LUGLIO ORE 21 

MERCOLEDÌ  
23 LUGLIO 
GIOCHI DA 
TAVOLO 

 

SABATO 19 LUGLIO 
PIADINA E CALCETTO 

PER MEDIE E SUPERIORI 
DALLE 19.30 IN POI 

SI MANGIA E POI SI GIOCA! 

 

 

 

UNA BELLISSIMA 
ESTATE IN 

ORATORIO!!! 

GIOVEDÌ 24 E 31 

LUGLIO 

TROFEO 

GHIACCIOLO 

PER MEDIE 

DALLE ORE 16 

TORNEO DI 

CALCETTO 

ISCRIZIONI SUL 

POSTO 

VENERDÌ 

25 LUGLIO 

IN PISCINA A 

MONTECAVOLO 

PER 

ELEMENTARI E 

MEDIE 
RITROVO IN 

ORATORIO 

ORE 15 

RITORNO ORE 19 

ISCRIZIONI ENTRO 

GIOVEDÌ 24 

AL 340 8237127 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DELLA GENESI (Gn 18, 20-32) 
In quei giorni, disse il Signore: «Il grido di Sòdoma e Gomorra 
è troppo grande e il loro peccato è molto grave. Voglio 
scendere a vedere se proprio hanno fatto tutto il male di cui è 
giunto il grido fino a me; lo voglio sapere!». 
Quegli uomini partirono di là e andarono verso Sòdoma, 
mentre Abramo stava ancora alla presenza del Signore. 
Abramo gli si avvicinò e gli disse: «Davvero sterminerai il giusto 
con l’empio? Forse vi sono cinquanta giusti nella città: davvero 
li vuoi sopprimere? E non perdonerai a quel luogo per riguardo 
ai cinquanta giusti che vi si trovano? Lontano da te il far morire 
il giusto con l’empio, così che il giusto sia trattato come l’empio; 
lontano da te! Forse il giudice di tutta la terra non praticherà la 
giustizia?». Rispose il Signore: «Se a Sòdoma troverò 
cinquanta giusti nell’ambito della città, per riguardo a loro 
perdonerò a tutto quel luogo». Abramo riprese e disse: «Vedi 
come ardisco parlare al mio Signore, io che sono polvere e 
cenere: forse ai cinquanta giusti ne mancheranno cinque; per 
questi cinque distruggerai tutta la città?». Rispose: «Non la 
distruggerò, se ve ne troverò quarantacinque». Abramo riprese 
ancora a parlargli e disse: «Forse là se ne troveranno 
quaranta». Rispose: «Non lo farò, per riguardo a quei 
quaranta». Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo 
ancora: forse là se ne troveranno trenta». Rispose: «Non lo 
farò, se ve ne troverò trenta». Riprese: «Vedi come ardisco 
parlare al mio Signore! Forse là se ne troveranno venti». 
Rispose: «Non la distruggerò per riguardo a quei venti». 
Riprese: «Non si adiri il mio Signore, se parlo ancora una volta 
sola: forse là se ne troveranno dieci». Rispose: «Non la 
distruggerò per riguardo a quei dieci».                                                              

Parola di Dio 

 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 137) 
Ritornello: NEL GIORNO IN CUI TI HO 
INVOCATO MI HAI RISPOSTO 
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 
mi prostro verso il tuo tempio santo.  R. 
 

Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore e la tua fedeltà 
hai reso la tua promessa più grande del tuo nome. 
Nel giorno in cui ti ho invocato, mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza.  R. 
 

Perché eccelso è il Signore, ma guarda verso l’umile; 
il superbo invece lo riconosce da lontano. 
Se cammino in mezzo al pericolo, tu mi ridoni vita; 
contro la collera dei miei avversari stendi la tua mano.  R. 
 

La tua destra mi salva. 
Il Signore farà tutto per me. 
Signore, il tuo amore è per sempre: 
non abbandonare l’opera delle tue mani.  R. 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
COLOSSESI (Col 2, 12-14) 
Fratelli, con Cristo sepolti nel battesimo, con lui siete anche 
risorti mediante la fede nella potenza di Dio, che lo ha 
risuscitato dai morti. Con lui Dio ha dato vita anche a voi, che 
eravate morti a causa delle colpe e della non circoncisione 
della vostra carne, perdonandoci tutte le colpe e annullando 
il documento scritto contro di noi che, con le prescrizioni, ci 
era contrario: lo ha tolto di mezzo inchiodandolo alla croce. 

Parola di Dio 
 

CANTO AL VANGELO (Rm 8, 15) 
Alleluia, alleluia!  
Avete ricevuto lo Spirito che rende figli adottivi, 
per mezzo del quale gridiamo: Abbà! Padre! 

Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 11, 1-13) 
Gesù si trovava in un luogo a pregare; quando ebbe finito, uno 
dei suoi discepoli gli disse: «Signore, insegnaci a pregare, 
come anche Giovanni ha insegnato ai suoi discepoli». Ed egli 
disse loro: «Quando pregate, dite: “Padre, sia santificato il tuo 
nome, venga il tuo regno; dacci ogni giorno il nostro pane 
quotidiano, e perdona a noi i nostri peccati, anche noi infatti 
perdoniamo a ogni nostro debitore, e non abbandonarci alla 
tentazione”». Poi disse loro: «Se uno di voi ha un amico e a 
mezzanotte va da lui a dirgli: “Amico, prestami tre pani, perché 
è giunto da me un amico da un viaggio e non ho nulla da 
offrirgli”; e se quello dall’interno gli risponde: “Non 
m’importunare, la porta è già chiusa, io e i miei bambini siamo 
a letto, non posso alzarmi per darti i pani”, vi dico che, anche 
se non si alzerà a darglieli perché è suo amico, almeno per la 
sua invadenza si alzerà a dargliene quanti gliene occorrono. 
Ebbene, io vi dico: chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, 
bussate e vi sarà aperto. Perché chiunque chiede riceve e chi 
cerca trova e a chi bussa sarà aperto. Quale padre tra voi, se 
il figlio gli chiede un pesce, gli darà una serpe al posto del 
pesce? O se gli chiede un uovo, gli darà uno scorpione? Se voi 
dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri figli, 
quanto più il Padre vostro del cielo darà lo Spirito Santo a quelli 
che glielo chiedono!». 
Parola del Signore 
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Seguici su Facebook  

 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


